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Orrore per la strage efferata, allarme per la nuova esplosione di violenze nell'Ulster 

degli 
sarebbe opera di 
L'azione è stata rivendicata da una «Forza armata del Sud Armagli» che si ritiene sia una frangia (o una copertura) dell'ala 
più oltranzista dell'IRA — Diciannove morti in quattro giorni — L'IRA-Officials condanna duramente le azioni dei «provos» 

La proposta sarà discussa oggi dal governo 

Rinviate di un anno 
le elezioni in Libano? 

La misura morderebbe di introdurre un nuovo elemen! o di conlrasio - Sparatorie a Beirut - Ferito un osserva
tore italiano deli'ONU - Dichiarazione del Dipartimento di Stato sul prossimo dibattito al Consiglio di sicurezza 

Distrutto famoso tempio giapponese 
TOKYO, 6 

Uno dei più filinosi templi shlntoisti del Giappone, lo 
Heian di Kyoto, è s tato distrutto oggi da un incendio rite
nuto doloso. Le fiamme sono s ta te avvistate da una oattu-
glia della polizia in giro di ispezione che ha dato l'allarme 
ed è riuscita a spegnere l'incendio in un'ora: ma senza riu
scire a salvare nulla. L'elettricità nel tempio era stata sospe
sa durante la notte, cosa che fa escludere la possibilità di un 
corto circuito. 

Su decisione del presidente Geisel 

Brasile: due deputati 
rimossi dalla carica 
Sono accusati di aver avuto rapporti col partito co
munista - I due parlamentari appartengono ai MDB 

BRASILIA, 6 
Due deputati brasiliani 60-

no s tat i rimossi dalla carica 
sotto l'accusa di avere avuto 
contatt i con il partito comu
nista costretto alla clandesti
nità. Il presidente Ernesto 
Geisel ha annullato il loro 
mandato e ha inflitto a en
trambi la sospensione per 
dieci anni dei diritti politici. 
Il capo dello Stato ha agito 
In forza dei poteri speciali 
extra-costituzionali previsti 
dall'Atto istituzionale del Bra
sile, cioè il documento con 
cui venne instaurata l 'attuale 
di t tatura. 

I parlamentari colpiti sono 
Marcelo Gatto, deputato fede
rale, e Nelson Fabiano, depu
ta to al parlamento dello Sta
to di San Paolo. Ambedue ap
partengono all'unico part i to 
di opposizione legale, il Movi
mento democratico brasiliano. 

Gat to e Fabiano er»no ac
cusati dalla polizia federale 
dì avere ricevuto aiuto dal 
part i to comunista per la ele
zione alla carica. Entrambi 
hanno respinto l'imputazione. 

II ministero della giustizia 
h a immediatamente proibito 
qualsiasi commento all'ordi
ne presidenziale per radio o 
per televisione. L'autore di 
una rubrica del «Journal do 
Brasil» ha comunque affer
mato, osservando che i due 
si sono espressi più volte con
t ro la tortura, che l'ordine 
del presidente mostra «come 
i limiti dell'opposizione si tro
vino nella sicurezza del siste
m a repressivo ». 

Il segretario esecutivo del 
MDB. Aldo Fagundes. ha 
det to: « Mi spiace che un 
paese diventato tan to moder
ilo, e che con giustificato or
goglio parla del proprio in
gresso nell'era nucleare, ab
bia ancora episodi tanto pri
mitivi nel suo ordine giudi
ziario ». 

Due giorni prima di Natale 
1 giornali brasiliani hanno 
pubblicato un rapporto del 
« Dipartimento dell'ordine po
litico e sociale » nel quale si 
affermava che il Part i to co
munista brasiliano si è « in
fil trato» * nel movimento de
mocratico e ha aiutato diver
si candidati dell'opposizio
ne, fra cui Gat to e Fabia
no, a ottenere l'elezione a 
cariche federali o di Stato. 
Secondo il documento « i co
munisti si sono infiltrati nel 
MDB con incredibile facilità. 
e sotto il pretesto della lotta 
per legittime rivendicazioni 
hanno diffuso direttive di ma
trice comunista, incompatibi
li con il presente sistema ». 

La questione della tortura 
resta al centro dell'attenzio
ne. All'inizio di dicembre il 
presidente dell'ordine de«?l: 
avvocati brasiliani. Calo Ma
rio Da Silva Pereira, che fa 
parte della commissione bra
siliana per i diritti umani , 
ha annunciato di avere invia
to al presidente Geisel e al 
Congresso le dichiarazioni di 
detenuti del carcere militare 
di San Paolo. Nella relazio
n e i t rentaquat t ro uomini de
nunciavano torture e uccisio
ni, e facevano i nomi di 151 
persone coinvolte in incidenti 
avvenuti In vari istituti mi
litari e di polizia. Il rappor
t a ha detto Da Silva Perei

ra, gli era stato inviato in 
risposta a una sua dichiara
zione, secondo cui era diffi
cile mettere il dito su casi 
specifici di denunciata tortu
ra e portarli in giudizio. 

Esponenti della d i t ta tura 
hanno più volte espresso la 
loro « preoccupazione » per la 
azione che i comunisti riesco
no a svolgere nei mezzi di in
formazione, ne! sistema edu
cativo, nelle organizzazioni di 
classe, e nei due partiti poli
tici. Quasi duemila persone 
sono state arrestate e « in
terrogate » l 'anno passato, 
dopo la scoperta e lo sman
tellamento di due tipografie 
clandestine del partito comu
nista. 

La « Pravda » 
auspica la 

« distensione 
militare » 

MOSCA. 6. 
(c.b.) • «La distensione po

litica — scrive la Pravda in 
un ampio articolo dedicato 
all'« Europa dopo la conferen
za di Helsinki » — deve esse
re oggi completata con la di
stensione militare ». Il giorna
le del PCUS sottolinea che 
è proprio questo « l'obiettivo 
più urgente » che potrebbe 
essere raggiunto, tra l'altro. 
con il « progresso 3 delle trat
tative sulla riduzione degli ar
mamenti e delle forze arma
te nell'Europa centrale. Tutta 

la politica dell'URSS e dei 
paesi socialisti fratelli — no
ta il giornale — è tesa a far 
progredire le trat tat ive e il 
processo generale di disten
sione. 

« Ma — avverte la Pravda 
— c'è ancora molto da fare 
pur se da parte dell'opinio
ne pubblica mondiale e del
le forze amanti delia pace si 
manifesta sempre più una 
adesione alle idee di pace, di 
disarmo e di distensione ». 

Secondo l'organo sovietico. 
il processo in corso a livel
lo di trattative e di colloqui 
bilaterali e multilaterali tra 
paesi a diverso regime socia
le « è destinato a consolidar
si e a svilupparsi ». Citando 
quindi come esempi positi
vi tutta una serie di incon
tri svoltisi a Mosca negli ul
timi tempi (le visite dei pre
sidenti del Portogallo Costa 

Gomes. della Francia Giscard 
d'Estaing. dell'Italia Leone e 
della RFT Scheel» il giorna
le torna a ribadire che è sul
la s t rada della collaborazio
ne che si rafforza la disten 
sione europea. 

Concludendo, la Pravda In
siste particolarmente sulla 
necessità di mettere in pra
tica alcune delle proposte 
avanzate da Breznev a Varsa
via, alla tribuna del recente 
congresso del POUP. e cioè 
la convocazione di una con
ferenza internazionale sulla 
cooperazione nel cam.»* del
la protezione dell'ani Diente, 
dello sviluppo del trasporti e 
dell'energia. 

BELFAST, 6 
Emozione profonda nell'Ul

ster. in Irlanda, e in Gran 
Bretagna per l'orrenda stra
ge perpetrata nella contea di 
Armagh da un commando di 
terroristi: dieci operai prote
stanti che rientravano alle lo
ro case dopo il lavoro in uno 
stabilimento tessile di un pae
se vicino, sono stati trucidati 
da un commando di 12 ter
roristi. Le vittime erano su un 
piccolo autobus che è stato 
bloccato in aperta campagna. 
Fa t to allontanare l'unico la
voratore dichiaratosi cattoli
co, gli assassini hanno fal
ciato il gruppo dei protestan
ti con raffiche di mitra. Die
ci sono morti, uno è soprav
vissuto, gravemente ferito. 

Le autorità di Belfast e la 
polizia non si discostano dal
ia loro prima presa di posi
zione che attribuisce il cri
mine all 'IRAProvisionals, la 
ala più oltranzista del nazio
nalismo cattolico dell'Ulster, 
anche se esso è stato rivendi
cato da una « Forza di azio
ne repubblicana del Sud-Ar-
magh ». Un uomo ha telefo
nato a un giornale di Belfast 
dichiarando che la strage co
stituiva una « rappresaglia » 
per due eccidi di cattolici 
avvenuti 24 ore prima. Chiun
que porti la responsabilità 
della strage, è un fatto che in 
quattro giorni nell'Ulster so
no morti diciannove civili sia 
protestanti che cattolici: ve
nerdì tre protestanti uccisi, 
domenica cinque cattolici (in 
due distinti episodi), nonché 
un agente dì polizia, ieri die
ci protestanti. Il « crescen
do » di questa catena san
guinosa è impressionante. 

La prima domanda che ci 
si pone è naturalmente sui 
motivi di questo improvviso 
sussulto della guerra civile. 
Non è inutile, a questo ri
guardo, ricordare che il 12 
gennaio prossimo il parlamen
to inglese dovrebbe riunirsi 
per mettere a punto un nuo
vo progetto di costituzione 
per l'Ulster. Le rivendicazio
ni fondamentali delle organiz
zazioni nazionaliste irlandesi 
dell'Ulster sono: che la Gran 
Bretagna annunci la sua in
tenzione di ritirarsi dal Nord-
I r landa: che tutt i i prigionie
ri politici siano amnist iat i : 
che gli irlandesi possano de
cidere la riunificazione per 
mezzo di un referendum in 
tu t ta l'isola. Inutile dire che 
le organizzazioni paramilita
ri della parte protestante e 
filo-britannica — non meno 
forti né meno armate ormai 
dei grupDi cattolici delI'IRA-
Offìcials e dell'IRA-Provlslo-
nals — sono decise a com
battere queste posizioni. 

Sulle intenzioni britanniche 
per ora si fanno solo delle 
ipotesi: le più probabili par
lano di un piano per un re
ferendum sulla divisione fra 
cattolici e protestanti del po
tere nell'Ulster, referendum 
da at tuare però in tempi lun
ghi in attesa che l'Idea di 
questa spartizione delle cari
che fra maggioranza (lieve) 
protestante e minoranza cat
tolica si faccia strada negli 
ambienti filo-britannici nord-
irlandesi. 

Contro questo eventuale svi
luppo. l'IRA-Provisionals ha 
»ià lanciato minacce. Repub
blica» News, l'organo dei 
« Provisionals » (o « Provos ») 
ha scritto di recente: « Noi 
non cesseremo la nostra lot
ta : anzi intensificheremo i 
nostri sforzi con tut t i i mez
zi a nostra disposizione, fi
no alla vittoria ». 

Della «Forza di azione re
pubblicana del Sud Armagh » 
nessuno fino ad ora aveva 
senti to parlare. Secondo la po
lizia sarebbe un nome di co
pertura occasionale adettato 
dai « Provisionals ». Di c:o 
in verità non vi sono prove. 
Non sembra neppure da 
escludere che passa trattar
si di un gruppetto terroristico 
— non sarebbe né il primo 
né l'ultimo — spuntato dalle 
radici dei « Provos » . La ma-
tr.ee. comunque, è la stessa. 

Detto questo, l 'altra doman
da ' e vera dunque quelli» che 
viene detta « la teoria del ba
gno di sangue ». la teoria cioè 
che vuole che le truppe ingle
si in Ulster siano necessarie 
per impedire un bagno di san
gue fra cattolici e protestan
t i 0 E' un fatto che uccisio
ni e stragi hanno sempre for
nito abbondante materiale 
giust'ficatono alla propagan
da inglese e ai sostenitori del 
predominio protestante e filo-
britannico nell'Ulster. E' un 
fatto che Londra ha fatto un 
uso sempre più frequente e 
largo dell 'arma della provo
cazione per fomentare divi
sioni e istigare odi fra le due 
comunità. 

L'IRA-Officials non ha man
cato di denunciare 1 perico
li del settarjsmo dei « pro
vos ». Nell 'autunno scorso es
sa ave* a ammonito proprio 
le organizzazioni armate clan
destine della contea di Ar
magh a porre fine alle azio
ni terroristiche accusando 1 
« Provos » di proclamare a 
paro'e di voler proteggere il 
popolo. « mentre usano mi
tra e bomb? per colpire in
nocenti lavoratori ». Nello 
stesso comunicato gli Officials 
raccomandavano una « fran
ca d.scu«ione» ed esprime
vano simpatia per 1 familia
ri degh uccisi cattolici e pro
testanti del distretto di Ar
magh. 

Per completare 11 quadro 
delle contraddizioni in cui si 
muovono i « Provisionals » ag
giungiamo che questi ultimi 
sono stati anche accusati di 
essere pagati dai governanti 
inglesi che passerebbero ai 
capi del gruppo t renta ster
lina «Ila MUimana. 

AD ALGERI 

Colloqui del gen. Giap 
con il Fronte Polisario 

ALGERI, 6. 
Il generale Vo Nguyen 

Giap, ministro della difesa 
della Repubblica democrati
ca del Vietnam, si è incon
trato stamani ad Algeri con 

i principali dirigenti del 
«Fronte polisario», l'organiz
zazione per l'indipendenza 
del Sahara spagnolo. 

Il generale Giap, che si tro
va in visita ufficiale In Alge-

Un appello del CUDI contro 

le' 10 condanne a morte in Iran 
Di fronte alle dieci condan

ne a morte inflitte dalla Cor
te marziale dello Scià con
tro al tret tanti rivoluzionari 
iraniani, appartenenti al mo
vimento dei « Mogiahedin 
Khalgh >/ (Combattenti del 
popolo), il Comitato Unitario 
per la Democrazia nell'Iran-
CUDI ha lanciato « un ur
gente appello affinchè parti
ti e sindacati progressisti, 
uomini democratici e antifa
scisti si adoperino nelle for
me che ritengono più oppor
tune ed efficaci per impe
dire che gli aguzzini del re
gime dispotico Iraniano por
tino a termine il loro ultimo 
at to repressivo e per salvare 
la vita dei condannati ; e ciò 
ricordando che anche nel 
passato la pressione dell'opi
nione pubblica internaziona
le ha impedito molti massa
cri e che oggi »iù che mai 
il regime dello Scià è vulne
rabile di fronte alla coscien
za mondiale ». Le adesioni 
all'appello possono essere In
viate al CUDI, presso Arci, 
viale Giulio Cesare 92, Roma. 

Nel lanciare l'appello, il 
CUDI denuncia la condan
na dei dieci patrioti come 
«un nuovo anello di una re
pressione sistematica che da 
anni non è mai cessata » e 
che « non è diretta soltanto 
contro coloro che si trovano 
impegnati nella lotta a rmata 
al regime, ma è diventata un 
fatto comune e generalizza
to». Il comunicato rileva an
che che fra i condannati a 
morte si trova una donna e 
che un'altra, condannata a 
15 anni, ha partorito In car
cere. 

Iniziative di urotesta con
tro le 10 condanne a morte 
sono state prese anche dalla 
FUSII (Federazione delle 
unioni degli studenti irania-

j ni in Italia). Nel chiedere 
« u n forte appoggio dei de-

1 mocratici e degli antifasci
sti », la FUSII informa che 
uno sciopero della fame de-

I gli studenti iraniani avrà 
1 inizio oggi, 7 gennaio, nei lo-
! cali della sezione del PSI di 
1 via dei Ramni in Roma. 

ria da domenica scorsa, è ac
compagnato dal suo vice, ge
nerale Do Trinh, con il qua
le è giunto ad Algeri prove
niente da Cuba dove i due al
ti esponenti vietnamiti han
no assistito al primo con
gresso del Partito comunista 
cubano. 

L'incontro fra Giap e i rap
presentanti del « Fronte poli
sario » è avvenuto nella resi
denza del ministro della Di
fesa vietnamita. Al termine 
dell'incontro, durato un'ora, 
è stato pubblicato un comu

nicato congiunto nel quale 
si afferma che « il popolo 
vietnamita e il governo della 
Repubblica del Vietnam ap
poggiano fermamente la lot
ta di liberazione nazionale e 
la decolonizzazione del Saha
ra occidentale ». 

« Il popolo e il governo 
della RDV — continua il co
municato — si oppongono al
le mire del colonialismo spa
gnolo che tende a mantene
re ii neo colonialismo » e riaf
fermano il loro sostegno « al 
popolo saharaoui nella sua 
lotta per l'indipendenza e la 
autodeterminazione ». 

Da parte sua El Quali, se
gretario generale del « Fron
te polisario ». che ha preso 
parte all'incontro con Giap, 
ha dichiarato che «questi 
colloqui con l'eroe di Dien 
Bien Phu rivestono, sia per 
il popolo saharaoui che per 
i popoli desiderosi di pace e 

i di libertà, un significato tut-
i to particolare ». 

BEIRUT. 6 
La matt inata di oggi ha 

registrato nella capitale li
banese una escalation di inci
denti e sparatorie, mentre 
resta ancora irrisolto il gra
ve problema del blocco im
posto dai falangisti al campo 
profughi palestinese di Teli 
Zaatar, alla periferia della cit
tà. Ieri Arafat, aveva chie
sto al primo ministro di sbloc
care la strada per il campo 
— che è nell'impassibilità di 
ricevere rifornimenti di vive
ri — pena l'intervento diret
to delle unità dei fedayin; 
stamani, armati della falange 
hanno aperto il fuoco contro 
due camions carichi di fa
rina e scortati da due mezzi 
blindati dalle forze di sicu
rezza interna. Il rischio di un 
duro scontro in questa zona 
è dunque sempre imminente, 
dato che i dirigenti pale
stinesi non possono restare 
inerti di fronte al tentativo 
dei falangisti di affamare la 
popolazione civile (parecchie 
migliaia di persone) del 
campo. 

Sparatorie e scontri si sono 
avuti anche in vari altri set
tori della periferia e soprat
tutto nelle zone di Shiah-Aln 
Remmanh, e Sinn El Fil-
Ras Nabaa: inoltre — ha det
to la radio — « a partire da 
mezzanotte alcune sparatorie 
limitate » si sono avute anche 
nel centro commerciale. 

Ma accanto alla escalation 
degli incidenti, un nuovo ele
mento politico è venuto a 
rendere più acuti i contrasti 
e più delicata la situazione: 
la prospettiva di un rinvio 
delle elezioni parlamentari 
che dovrebbero svolgersi nel 
prossimo mese di aprile. Del
la cosa ha parlato ieri il pre
mier Karameh, prospettando 
la possibilità di prolungare 

i l'attuale legislatura' di un an-
I no poiché « l'organizzazione 
! di elezioni nel tempo previ-
! sto sarà impossibilf nell'at

tuale atmosfera di violenza. 
Il mandato del parlamento 
— ha aggiunto il primo mini
stro — deve essere esteso se 
vogliamo impedire un vuoto 
di potere che sarebbe disa
stroso per il Libano ». 

In realtà, il vuoto di potere 
parlamentare già esiste da pa
recchi mesi: l'Assemblea, di 
99 seggi, costituisce infatti lo 
specchio vivente di quella 
s trut tura confessionaletribale. 
che ha portato all'attuale cri
si; ed è praticamente dal
l'estate scorsa che i deputa
ti non sono più riusciti a riu
nirsi. Ma un prolungamen
to del mandato della Camera 
attuale — con la sua mag
gioranza « cristiana » preco
stituita, alla quale le forze 
progressiste contrappongono 
la richiesta di un parlamen
to eletto su base proporziona
le — suscita l'opposizione del
la sinistra anche per un'altra 
ragione. Secondo la Costitu
zione. infatti, è la Camera 
che elegge il Capo dello Sta
to il quale a sua volta no

mina il primo ministro; il 
mancato rinnovo della Came
ra potrebbe quindi portare o 
al prolungamento del manda
to dell'attuale presidente 
Frangie, corresponsabile con 
la destra della tragica crisi 
che il Libano sta vivendo, o 
comunque alla elezione di un 
nuovo presidente legato alla 
falange e ai liberal nazionali. 

In questo contesto, è si
gnificativo, che oggi, pren
dendo prontamente spunto 
dalle parole di Karameh, Ka 
zem Khalil. vice presidente 
del parti to nazional liberale 
di Camille Chamoun (mini
stro degli interni e capo di 
una delle milizie di destra) 
abbia elaborato un progetto 
di legge che prevede appun
to il 1 invio all'aprile 1977 del
le elezioni parlamentari e che 
dovrebbe essere esaminato do
mani dal consiglio dei mini
stri. 

11 leader delle forze pro
gressiste Kamal Jumblatt è 
intanto partito per l'Arabia 
Saudita, prima tappa di un 
giro di visite in vari Paesi 
arabi. Si ricorderà che nei 
giorni scorsi la crisi libanese 
era stata uno degli argomenti 
dei colloqui fra re Khaled 
d'Arabia e il presidente siria
no Assad, svoltisi a Dama
sco. E' da rilevare che oggi 
è partito per l'Arabia Saudl-
ta anche il ministro degli 
esteri siriano Abdel Khallm 
Khaddam. 

Oggi, sul confine ' israelo-
libanese, un ufficiale italiano 
osservatore deli'ONU il capi
tano Franco Strozzi è rimasto 
ferito da colpi di arma da fuo
co sparati da ignoti. Ricove
rato all'ospedale di Tiro. Il 
suo stato non desta preocou-
pazioni. 

In Argentina 

l'inflazione 

è al 334,8% 
! BUENOS AIRES, 6 
! L'inflazione ha raggiunto 
1 in Argentina nel corso del 

1975 un tasso record del 334.8 
per cento rispetto al quaran
ta per cento dell'anno prece
dente. Lo rende noto il gover
no mentre gli economisti flSv 
sano al 100 per cento il ffi* 
vello inflazionistico per 11 '78. 

In una dichiarazione pub
blicata sul quotidiano « la Ga-
ceta de Tucuman» il presi
dente della Camera dei de
putati Nicasìo Sanchez To-
ran/.o afferma che spetta 
esclusivamente all 'attuale ca
po di Stato Isabel Peron de
cidere se abbandonare o me
no la presidenza. 

LISTINO AFFARI BIANCO CASA 
Lenzuola con angoli 
bianchi in cotone e Koplon, I A "ICf l 
1 piazzo, cm. 85x193 La O s i O l i 

2 piazze, cm. 170x190 La D a D U l l 

Federa ricamata a mano 
L 1.750 

Asciugamano bicolore 
in puro cotone, con motivi in diagonale 
e 4 varianti, I i l C f l 
formato ospiti cm. 35x50 La 4 u U 

formato bagno cm. 100x150 L 3 « 7 i 

formato cm. 50x90 
in puro cotone, 4 colori a 
scelta. 50x80 

Fornitura letto 1 piazza 
in cotone e Koplon, 1 lenzuolo 
cm. 145x270.1 federa cm. 50x80 
rigati, quadrettati oppure in 
3 fantasie di frutta 

L«V*IlJ 

L 4.900 
Fornitura letto 2 piazze 
in cotone e Koplon, 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm. 50x80 stampati I Q A f f i l i 
in 3 disegni e 6 varianti La 0 a « J U U 

Copriletto 2 piazze 

LH.900 

• * • & ' 

in cotone e acrilico, 
cm. 245x260. 
4 varianti di colore 

Copriletto 2 piazze 
in acrilico e ayron. I Tf f l f l f l 
cm. 245x260.4 fantasie rigate L , f rffUU 

Copriletto 1 piazza 
in ciniglia di puro cotone ^ *»,-•. 
cm. 250x175, in 5 varianti I O Q f j f l 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone, 1 tovaglia tonda e cm. 170 
6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 ••*».*•, 
disegni e tante varianti I A R l f f l 
di colore I M • f . U U U 

Servizio tavola per 6 
In puro cotone. 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180.6 tovaglioli 
cm. 43x43 In 3 fantasie I *1 O f l f l 
stampate %m V i V U V 

Asciugapiatti quadrettato 
in puro cotone, cm. 50x65, I J l C f l 
2 disegni e 6 varianti L« " K J U 

Asciugamano jacquard 
in cotone e Modal in 6 varianti al colore 

L 750 
L 

. / 

^ * - .-. s 
- p * ' * * " - » 

i. V*. 

formato ospiti cm. 35x53 

formato 53x100 I I I 

Asciugamano Rathiòre 
in puro cotone, 4 varianti di colore. 

Formato ospiti cm. 33x50 La " f u l l 

formato cm. 50x90 La L I U U 
formato bagno cm. 90x140 La f J a f f O U 

Grembiule casa 
puro cotone, quadrettato 
o stampato. In 2 modelli I 
e 6 varianti La 

coti &c#**t 

< 
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